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Con la deferi teione detratti, Fiu • 
mf , & Animali, che fono in t 
detta FONTANA, 

Et il lamento di tutte F Arti , che fìmuane 
ind*tt*Pi**.z* t* AVON A. 

Compia da Frwicefco Alcione N*f olitatio . 

• 

IaRomi» Per Francete* Causili. Ufi 
CQtlMccllI.»dc , Superiori , 
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VERSI 

DEDICATORI! 

in Itile Napulicano . 

Ai medejhn* Signor GéwMUrc 
•BER NINO. 
Nettuno mgamuuo. 

EfiendeeiBHRNlNO; 
c haN cetano s'èghhi- 

to i lamentar* > 
CoGi0ue#chale m£ì 
ca l'acqua i mare» 
Die© Io Dio Marino $ 
©fra ru co fla F 0 N T A N A Io 

constimene-» » ^ ? ^ 
■ Ca l'ai leaatc li ehm grooffiu 

fchiummo. 
Gioii e dt rifo ("chiatta i 
£ dice tu a flai vi u e,e poco ma gc> 
Chi Ho è Taoubto , Nile, Aufra- 

te f eGange, 
Ma de Marm ora è fattaci 
Ogoie Statua loro; e tu te cride » 
Ca Sano ?ioe fa carne > e upiu 

A * Ptrift 




Penò fio CauaffcrL** 

l Qófatti* Prefacippi e Rè d'ogme 

Tu faf !f propte Dei radè/a è*. 

Io^jà4QftQP*n.2Ìeroi. * 
Metitre nzfcitle JàHeflo S*!ie.to 

Buono Scultore sìmosHo Poeip. 
Anfedico>e pretendo » 
t '.Che in fcriuers/vohiine , eàfà 

Vò che cedano i tè penne, e* 

' t -fcarpielle-/, - f ; 
_.ta fornefco ridendo, 
, Chefto in Dedicatoci* a te teJ 

a fcriua** 

BERN I NO foto N O N 

^PLV$ VI, TRA, c viiia. 

DiV.S. - 
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Dhtotifs. & amièkmMkm 

■ J ' ** ...... y 

Frwéfeo A/eiànt Napolitano. t 



IL PRINCIPIO. 

• *«. ***.' 

A lontano mille miglia , ■ 
Gorra,e venga ogni perforuuf , 
Per vcdè fta m# rauiglia_* , 
Fa rea mo in Piazza NauoDcU* , 

Si e Scoperta con gran Buglóui 
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La fontana delia Aguglia-* 

Chi la gira à fondo à tondo 
Vedarà fatti mirandi, 
Quattro parte fon de 1 mondo 
Quattro ri u mi li più grandi , 
CTtt dinotano per dtrfei* 

Colè eccelze da ftupire-* . if 

Con la deft ra fi à H Danubio , 
Che foftien l'Arma del Papali v \\ 

La finiftra non è rn dubio 
Merauiglia eccelza accapa_>> 
Per Europa ciò ii credei 

Seggio è lei di neftra Fede-r. I ^ 

Hella Fonte vn Pefct efpone-* f ] I 

Qgal Dalflno in acque fi * , 

Parerebbe vn ftorione^>, 
Se la bocca foffe chiufiui , 
Ma ri gran Fiume attorno attorno 
Sri Cedri adorno 
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Siepi il Gange per co'ftume-» M tìà , . . 

• JU)ovnbalbn, che all' acque viene 
Namgabile é quel fiumt-, , " * 

^ j m *r C0 * P'« Carter-, 
Che dell' Africa è ra a parti 

Poi fi iperde t»mvm£l ' ' ■ k j» 

•.«enc.ynpòcoperiìoilvifo. : 

PermoArarxhenonfifcopitj; - ^ 
Qs^o gin, e quanto co^- . 

Olii fta va pattolo formato, . 
ienche^a marmo intagliato, 

VfeeftaeUfiaverameiite-,. . 

Fiume aot.cho , e di gran tratta ; 

petto fu Dio delle. Pfetfe!r ' 
Sotto à hii fi vede in giù 

L'Animai detto il Tal 0 \ ; . 

• • 

Moftra il vi fo eiTer di Moro , 
Ma di bianco il marmo ha foccchio 
Del grande Indico teforo, " * 
Ma gran Perla ha nello ore cobio 
Qiiefto America dinota^, 
Itone ilraiiaà molti Ignou^. W 

Pisa» 



Pianta vi è d'Indico fico . 
La Peonia ancora tiene-», 
Sopra giace vn ferpe antico , 
Che ingro flato à cader viene-* 
Tanto io giù, che crepa , e (calOro 
Da quei (angue poi nafce l'altro . 

Vi è due Arme be intagliate-» 
De I nnocent io lenza duhio , 
Vna ftà tra libilo , e Eufrate-* , 
L'altra al Gange , e tra il Danubio 
Ma il Danubio , e il Nilo fiumano 
Soli in IàTporgoaki mano* 

La tra il Gange , e il Nilo vie*e-» -, • 
Vn Leon, chefi mi piacque-», 
Moftra far forza di fch ien*-» 
Per calarfi à beuer f acque-* , 
Nel mirarlo quifì incarmo 
Par di carne ,& è di marmo . 

Trà il Danubio , e trà l'Eufrate-» 
Sri. vnbellhlimo Cauallo , 
Se ben fon Pietre intagliate-» 
Farrianfar ad Argo vn callo, 
Con cent' occhi nel mirarlo 
Pare ad hor veder faitarlo . 



La gran Naue della Fonte-» . f 
Mai più bella lì è veduto, 
Molte bocche fono purontc-/ 
Buttar acque, e dar tributo , V 
Fama tu che hai cento lingua-» 

Joccaàté ùledi : ai"gu^ v _ e| 
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Quel gran dettolo Ceni» falJo 
Cedri fichi, e frutti tali , 
Quel Leone , e quel Cimilo, 
^udleftatué >& Animati* 
Ss tu ben li noti » e fcriui> 
Son di marmo , c paron viui , 

lò Pontefice Benigno - * * \ * 
Gran Vicario di Dio 
Le ft fare condefigno, 
Come giudo Tanto , e pio, 
per accrcfcere , ò bellezze^ 
Sta Città de più grandezze^ 

La Panfilia Colomba.», 
Sotto , e fopra vi gatteggiti* 
Pare l'acqua quando piombai 
Di Nettuno effcr la Reggia^ » 
Fasta l'hà haomo dtuino 
Caua&er detto Berntno 

Nella Aguglia al piede ftaifo 
. intagliato di or fi vecfej* , 

Quel gran Nome fenfo fallo , 

Del Paftor di noitra fede-* • 

Che farà di eterna gloria-* ■ 

DelNNOCEN20h memoria** 

Et accio per ogni banda-» 
Pofli andare lo paflìg&o, 
Per la piazza veneranda-! , 
Che a veda vn tnl Cortiggto » 
Non vuoi piM, che pofla (farci 
Nullo à vendere , e à comprarci { 
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Cba Nau#na , e tutta beHu# • 
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Fra li digtii PcfloMggi . . i 
Cinti d'oftro manifesto , * * 

L'Eminenaa del gran Raggi 
D sputato, ^eibpra q^r/; c\ • 

Come ficcete© » « grati SigfcarO» •/ ^_ 
Fatto ha rn tanno.de rigori; : 1 

Ogni pofto baaca , c tenda-r»» zz : "ì 
Vuol che sfrattfcad ogni patta, : - t 
Mi gran pena per emendai . ;i 4, 
Stà ne! hanno , oiie fi è fa«a , 
Piawa bella , e sì adoruara^i ; . 
Non deus «fiere iiubra uata-j, 

Vanno fpcrli i Frutwioli,- ^ > T ' 
Come Tórtore in Campagna** .., 
Due , ò tre Fiziicaroii 
Tolta fi è la lor cuccagna-» t , « 
Più in quel loco niifuu Vibra-i, 
Adardie.cc-QOieper Ié b f^fv, 

BotegariR^gatieri , . ; : . - , \ • v 

Che coraprauano > e vende uano f 
Con li lor mali periel i > * 
Tutta robba c'incareuano , 
Piùnonponno il tacco fare-*, ,, 
Le fi forza via fgombrare . • 

Moki i e molti Matrifciani ; . \ 
Vedo piangere àftnguzzi* t \ • 

Ce appeftauano quei Piani 
De fera che , e de me il > A' 1 > 
Più non fanno mareneiU^» , 
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Ortolani à fte noualle^j » ' 
Lo guadagno ve fe afciucca«* , 
Quattro , 6 cinque fem incile* 
Pe no piede de la truca-* , 
Ke vofeuano va baioccho » 
Non faranno più Io feroce* ♦ 

Doue andati per destino» 
Cappcllari pouerelH » 
Si vcnca fio Contadine 
Li vendevano Capelli t 
Che amirarfì poi nel Jpc«cf#o. , 
?areua nouo , & era occhia* 

Tanti poi marangolari, 
Riccfci, 'e prima eran rrfefcfiiai > 
N> macaagtlo iti auari 
Ne voleaao tre quatrini > 
Perfo il loco per feiagunuu 
Pjnfci ranno an*o vencunu*. 

Quelle; banche , e bancherelle-^ 
JD& corteIIi>'efche , e focili , 
Lacci, ftrenghet e fettucciellcji , 
Spille , Se acora Cottili , 
Non porranno far pia moftra_#, 
Cha la Piaz za , e tutta aofcra aa # 4 

Tanti fcannr» e tauolacci , 
Che pftrea na porcaria_j , 
Tanti pofti de Ferracci , 
Ge impedeuano la viau* f 
Panni vecchi arra&ezati , 
Tutti quanti fon leuatt , 



Vna mano de fcrotconi f 
Che fc impcuano la panau#» 
Qua è & con pi biconi * 
£ mai pagauano pe vfenza-#t 
ben veftiti etano tutti , 
Or non fcroccan più atti Som . ; 

Le Botteghe, che ve flanno, 

Intorno intorno air Abitate* 
Vn tal ordine tutti hanno f . 

Non vfcir dal tauolato , 
De librari ogni figurai, . • 
S on tirati in fu le mura-* . 

Monti in Banchi , e Ciaflataui, - • 
Si hanno à fare il lorpofteggio 
Tutti à fila in su quei piani , 
Ne impedire Io paffeggiò* 
I>i carrozze % e ne fermarle*^ > 
Con tarlatole > e lor ciarle^ • 

Solo il Giorno di Mercato , 
Li e concello à tutti itaie^, t * 
. Ma dVn modo arregolati , .vi 
Poi finito via feopare-* 
D'altri g forni netta , e bona-» , 
Si ha da ftar Piazza Na uona-i • 

Veramente , e bòna coftu»* , 
ofce; vna Piazza jè cosi grande , 
Co na Aguglia si famofa_> » 
Na fontana si ammiranda-*, 
Co/a ben da (tare in ftitxMU*»? 
Non *a tolda conw prisMui • 

v Cui 
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Chi la fede fe inànlorau, , 
Lo Pontefice in periotuu*, 
La oiferuò per più di va ho«L# , ^ 
Ch^/iwontaiti Piaz/aNauoiià_„ 
-Vifte poi , che ben li piacque , 
Comandò , che dcfler,r acquea. 

Spiri vn frefeo tatuo bello , • - • y , 
Quando l'acqua fcorre,e guazza^ 
Scaturito va bel Rwfcello, r ; 
Da bagnar mera la Piazaa-j , f , 
J4à il Vicario di Dio - «, ; , . L 
Nel partirla benedio,* . f: i: - 

Lé Piramide dà Egitto, 
. Con h Torre di BabeHe-' , 
•Quante cote trono fcritto , 
Tri le antithe , « le nouelk-/ \ 
Ceda» tutte, e pru ibprana_# 
Quella Aguglia , c fta fonianjuj ... . > 

Su sii su fini hnmortaii, \ ^nò:0 1 

^ A l<*Ur coavoflri Carmi , r , , d 
Queftr bei ferri vitali ,;, j ^ " 
Cùe dan vita , e fenfo à i marmi 

E al Bernino Caualiere , - a 

Fate tutti vn bel pen4ierc^ • m , it > 

a, 

Dal Parnafo npfltx» naont^ : ( vl - ;fl - : 
Voglio cocrere con fretta^ 7 , > ■ > 
Pe ghi à ixeuere à Uà Fqpftsui, £A < 0 
Perche filata bene dettai,, > s 
Con tal fine me licenzio, , 
ytó^L&pal^NOCENllO : 
; H> IL FINE. " 

? ' * 



